
A n n o  D C X L I V . 93
A nn o di C r i s t o  d c x l i v .  Indizione li.  

di T e o d o r o  Papa 3. 
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e  Imper. 4. 
di R o  t  a  r  1 Re 9.

R I f E  r i ’ Ermanno Contratto, e pofcia il Cardinal Baronio, 
all’ Anno precedente la ribellion di Maurizio Cartulario , e 

la morte d'Ifacco Efarco . Ma perciocché non ben fi sa f  Anno pre­
d io  di tali avvenimenti, non. altro icrivendo Analtafio Biblioteca­
rio \a) , fé non che accadde quel fatto a i tempi di Papa Teodoro 
chieggo io licenza di poterne far qui menzione. Quel medefimo Teodora, 
M euri f io , di cui, iiccome vedemmo all’ Anno 6 39. fi fervi Ifacco 
Efarco di R avenna, per isvaligiare il Teforo della Bafilica Latera- 
nenfe, circa quelli tempi ebbe il fuo galligo da Dio anche nel Mon­
do di quà. Cominciò coílui a cozzare coll'Efarco medefimo; e fpar- 
fa voce in Rom a, che Ifacco macchinava di farfi Imperadore, rau- 
nò quanti foldati fi trovavano in eiì'a Roma , e nelle Cartella dipen­
denti da R o m a, ed anche 1 G iu d ic i , e Grandi Romani, i quali tut­
ti con giuramento fi obbligarono di non preñar più ubbidienza al me­
defimo Efarco. Portata ad Ifacco queila notizia , non fu lento ad 
inviar Dono General d’ armi con quante truppe egli potè verfo Ro­
ma: fegno, che doveva allora eifere qualche Tregua fra i Roma­
ni e Longobardi. Giunto colà D ono, tal fu la paura, che tutti i 
Magiilrati e foldati Romani abbandonarono Maurizio , e tenne­
ro dalla parte di D o n o . Fuggito Maurizio in Santa Maria al Pre- 
fepio ( oggidì Santa Maria Nlaggiore ) fu di colà levato per forza, 
e ben incatenato, e con un collare di ferro al collo infierne con gli 
altri, che aveano tenuta mano a quefta follevazione, fu inviato 
verfo Ravenna. Ma non sì toilo arrivò a Ficocle ( oggidì Cervia 
Città ) che d’ ordine dell’ Efarco gli fu itaccata la reità dal bullo, 
e quefta poi efpoila fopra un palo nel Circo di Ravenna . Gli altri 
condotti con elio furono polli in prigione, e ben ferrati, ne’ ceppi«
Ma mentre Ifacco penfava a gailigare anche quelli colla feure, ven­
ne a trovar lui la m orte , per prefentarlo al Tribunale di D io : col­
po felice per quei, eh’ erano carcerati, perchè tutti ebbero manie­
ra d’ ufeire, e di tornarfene alle lor cafe. Leggefi preffo il Roiìì (b, 
nella Storia di Ravenna 1’ Epitafio G re co , pollo da Sufanna fua yenn.'iibX, 
Moglie a quello.Efarco con varie lodi del fuo valore, moilrato non 
jneao in O riente, che in O c c i d e n t e 3 e maihmamente in aver mun-


